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Il Trump club
di Melgrati
si raduna
per festeggiare 

ha compiuto 70 anni e dovrà chiudere lo studio

In pensione il medico Lanteri
«Ora mi dedicherò al noir»
Il pediatra di Albenga ha curato e fatto crescere generazioni di bambini
«Adesso avrò tempo per scrivere libri gialli, una passione che coltivo da anni»

Gli  abbonati  aggrappati  ai  
cancelli, che poi si aprono 
quando a giocare sono le ra-
gazze (o le altre formazioni 
ingaune),  quasi  come  una  
beffa per i sostenitori dell'Al-
benga che oltre a dover “dige-
rire” la delicata situazione so-
cietaria e sportiva, si trovano 
ora costretti a doverlo fare a 
distanza, visto lo stop impo-
sto dalla Lega nazionale dilet-
tanti all'ingresso del pubbli-
co. Uno stop che a questo pun-
to potrebbe essere prolunga-
to, visto che in realtà qualcu-

no è riuscito comunque ad in-
trufolarsi domenica, e la cosa 
potrebbe  non  piacere  alla  
Lnd. 

L'ipotesi che i tifosi trovino 
i cancelli sbarrati anche in oc-
casione della prossima (e del-
le prossime) partite casalin-
ghe non è affatto campata in 
aria. E a quanto pare c'è dav-
vero poco che si possa fare 
per trovare un rimedio. «In 
questo momento a poter fare 
qualcosa  è  solo  l'Albenga,  
che dovrebbe mettersi in con-
dizione di adottare il piano 

per la sicurezza, indicando le 
figure previste – afferma il 
sindaco Riccardo Tomatis -. 
Noi eravamo in condizioni di 
emanare ordinanze durante i 
lavori per mettere a norma e 
in sicurezza l'impianto, ades-
so non ci sarebbero i presup-
posti per alcuna deroga».

Qualcuno, tra i sostenitori 
della stessa Albenga, caldeg-
gia la soluzione opposta: to-
gliere lo stadio alla squadra 
che porta il nome della città. 
«Anche questa mi pare un'i-
potesi impraticabile. Anzitut-
to  perché  si  andrebbero a  
danneggiare non tanto la so-
cietà e la sua dirigenza, quan-
to questi ragazzi che si allena-
no e che vanno a giocare fa-
cendo  quello  che  possono  
per onorare la maglia. E poi 
perché questo non sarebbe di 
alcuna utilità per garantire 
un futuro all'Albenga». —
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Luca Rebagliati / ALBENGA

Dallo stetoscopio ai romanzi 
gialli. Quarant'anni esatti tra-
scorsi a curare i bambini di 
uno spicchio di riviera che va 
dall'albenganese fino all'im-
periese, ad aiutarli a crescere 
sani e robusti, ma adesso è 
tempo di voltare pagina e di 
andare in pensione, dedican-
dosi all'altra sua grande pas-
sione. Una decisione sofferta 
quella di Maurizio Lanteri, 
noto pediatra con solide e 
profonde radici familiari a 
Campochiesa,  con  studio  
(non per molto, ancora) nella 
Città delle torri dopo avere 
da poco chiuso quello di An-
dora. 

Ma a febbraio anche que-
sto studio chiuderà i battenti, 
il noto pediatra ingauno sarà 
in pensione. «Per raggiunti 
limiti si età – precisa -, io an-
cora non riesco a realizzare 
che la mia esperienza profes-
sionale si stia concludendo. 
Il 22 febbraio compio 70 an-

ni, e quello sarà il mio ultimo 
giorno di lavoro». 

A dire il vero, i conti col 
tempo che passa Lanteri li ha 
cominciati  a  fare.  «Quello  
che mi ha colpito maggior-
mente è stato seguire intere 
generazioni – conferma Lan-
teri -: quando un papà che era 
stato mio paziente da neona-

to mi ha portato il proprio fi-
glio, è stato un colpo. Sono co-
se che fanno rendere conto 
del tempo che passa. La pri-
ma volta è uno shock, come 
diventare nonno. Poi ci si fa 
l'abitudine e diventa un pia-
cere». 

Una professione del gene-
re offre certamente soddisfa-
zioni, ma anche amarezze. 

«Certamente, ma per fortuna 
si lavora più spesso su bambi-
ni sani che su malati, perché 
l'ambizione  del  pediatra  è  
avere degli adulti e degli an-
ziani sani, e questo si raggiun-
ge attraverso buone pratiche 
e prevenzione da attuare fin 
da bambini. Poi ci sono le pa-
tologie, e a volte purtroppo 
provocano amarezza, ma an-
cora di più lo fanno gli abusi: 
quando capita di avere a che 
fare con certe situazione si 
prova un dolore profondo, 
ma a volte si contribuisce a 
portarle alla luce e a risolver-
le». Ci sarebbe da raccontare 
l'attività di Lanteri nel sinda-
cato e nell'ordine professio-
nale, o di quella bambina che 
fu sua paziente e che ora è 
sua collega (dopo esserne sta-
ta anche allieva) e di tanto al-
tro. Ma se c'è un'attività pro-
fessionale che si va a chiude-
re, ce n'è un'altra che certa-
mente avrà nuovo impulso: 
quella di scrittore di roman-

zi noir. Ne ha già alcuni all'at-
tivo, ma certamente questa 
attività troverà maggiori spa-
zi. «Sono già andato a vedere 
i posti dove sarà ambientata 
la prossima storia – confer-
ma -, perché i miei romanzi 
sono noir, ma con qualche ri-
scontro  storico,  quindi  c'è  
una fase di ricerca e di prepa-
razione ». —

La cassetta delle lettere d'a-
more di Mario Berrino ormai 
non si usa più e le lettere de-
vono essere inviate all’indi-
rizzo  e-mail  sanvalenti-
no@comune.alassio.sv.it, 
ma lo spirito del concorso 
“La più bella lettera d'amo-
re” è sempre quello di quell'e-
poca  romantica,  all'ombra  
del più romantico muretto 
del mondo, della statua degli 
Innamorati di Eros Pellini, e 
degli altrettanto innamorati 
pesciolini divenuti tra i sim-
boli di Alassio. 

Per partecipare al concor-
so bisognerà inviare la pro-
pria missiva e sottoporla al 
giudizio degli internauti, che 
con il loro voto, da esprimere 
entro mezzogiorno del 13 feb-
braio, e la più bella sarà pre-
miata alla stessa ora del gior-
no successivo, ossia di San Va-
lentino. L’autore o l’autrice 
della lettera che riceverà il 
maggior numero di “Mi pia-
ce” vincerà il “Percorso degli 
innamorati”, con una cena ro-
mantica per due, un voucher 
per due ingressi alla “Thalas-
sio Medical Spa” del Grand 
Hotel e un set di prodotti co-
smetici firmati Acqua di Alas-
sio.

Ma non solo, perché nel 
frattempo scatta il concorso 
letterario  “Scrivi  l’amo-
re-Premio Mario Berrino”, or-
ganizzato  dall’Associazione  
culturale  “Amici  di  Mario  
Berrino” di Ispra e patrocina-
to dal Comune di Alassio: le 
opere (racconti o lettere ine-
dite di non più di mille paro-
le) dovranno essere inviate 
entro il 7 febbraio, mentre la 
premiazione  è  prevista  a  
Ispra il 23 febbraio. —
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alassio

Via al concorso
dedicato 
alla più bella
l ettera d’amore

FARMACIE

Aperte a pranzo

Savona

Della Ferrera, Corso Italia, 153/R, 

tel. 019827202

Delle Erbe, Via San Michele, 19/21, 

tel. 019824919

Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R, 

tel. 019850555

Saettone Corso Italia, 

Corso Italia, 121/R, tel. 019850518

Alassio

Inglese, Corso Dante, 344, 

tel. 0182640128

Sant’Ambrogio, 

Piazza Airaldi Durante, 8, 

tel. 0182645164

Albenga

Vadino, Via Piave, 24, 

tel. 0182555599

Ceriale

San Rocco, Via Aurelia, 146, 

tel. 0182931049

Finale Ligure

Del Maestrale, 

Via Giuseppe Garibaldi, 33, 

tel. 019692890

Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61, 

tel. 019692670

Loano

San Giovanni, Via Garibaldi, 153, 

tel. 019677171

Spotorno

San Pietro, Piazza Colombo, 1, 

tel. 019745342

Servizio 24h

Savona

Saettone, Via Paleocapa, 147/R, 

tel. 019813724

Albenga

San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42, 

tel. 0182543994

Andora

Borgarello, Via Clavesana, 51, 

tel. 018285040

Bardineto

San Nicolò, Piazza Vittorio Veneto, 2, 

tel. 0197907131

Cairo Montenotte

San Giacomo, Via Colletto, 60, 

tel. 019599969

Cosseria

San Bartolomeo, Via Adua, 12, 

tel. 019519516

Pietra Ligure

Nostra Signora del Soccorso, 

Via Cesare Battisti, 385, tel. 019616732

Villanova d’Albenga

Ranaldo, Via Roma, 16, tel. 0182582927

Maurizio Lanteri compirà 70 nni il prossimo 22 febbraio  

«Il 22 febbraio 
prossimo purtroppo 
sarà il mio ultimo 
giorno di lavoro» 

«Ora mi dedicherò 
alla scrittura, una 
passione che coltivo 
da tanto tempo»

Si è svolta ieri sera a Imperia 
la cena del Trump Club Italia, 
il primo circolo per il presi-
dente Usa fatto nascere da a 
Marco Melgrati  (sindaco di 
Alassio) e dal primario Giu-
seppe Cannata. Con loro c’e-
rano (foto di Silvio Fasano) al-
cuni amministratori imperie-
si e il comandante dei vigili di 
Alassio, Francesco Parrella. 

Monica Bianco vincitrice nel 2024

parla il sindaco tomatis 

Stadio “Riva”, difficile la riapertura 
«Solo l’Albenga può risolvere il caso»

Lo Stadio Riva nell’ultima partita dell’Albenga  FASANO
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